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L ’invenzione si riferisce ad uno strumento per la rimozione 

dell’umidità dai muri composto da un conduƩore eleƩrico 

dotato di una bobina (roccheƩo) contorta, disposta in un 

contenitore, in cui il diametro di avvolgimento della bobina diviene a 

mo’ di spirale da estremità a estremità sempre più piccolo.  

L’azione di quesƟ strumenƟ sta nel faƩo che aƩraverso determinaƟ 

campi magneƟci e determinate frequenze in un alto campo di 

frequenza delle microonde in sistemi di materiale porosi o capillari, 

come per esempio materiale da costruzione o terra, la forza di 

adesione tra le molecole del materiale e quelle dell’umidità viene 

disturbata. Questo porta ad una riduzione dello specchio dell’umidità.  

L’invenzione ha lo scopo di aumentare, aƩraverso l’indicazione di 

appropriaƟ parametri, l’efficacia di uno strumento del genere citato 

sopra. Questo viene oƩenuto per il faƩo che la distanza delle 

incurvature di una bobina (spirale o conica) dall’asse della bobina ad 

ogni rotazione completa verso l’interno diventa più piccolo dal 40% 

fino al 60% rispeƩo alla precedente distanza. 

Si è inoltre dimostrato dopo vari tentaƟvi che un apparecchio conforme 

all’invenzione è alla larga molto più adaƩo a soddisfare le richieste 

poste rispeƩo ad uno degli apparecchi noƟ, nei quali la bobina avvolta 

a forma di spirale presenta distanze di curvatura che rimangono 

sempre uguali, in cui oltre a ciò tra la fine della bobina dovrebbe essere 

acceso un condensatore soggeƩo a interferenza. 

In un modello conforme all’invenzione un converƟtore per la 

trasformazione di energia eleƩromagneƟca in gravo‐magneƟca 

presenta un involucro, nel quale una puleggia, legata ad una fonte di 

energia sconosciuta, è disposta ad una distanza dalla fine del 

conduƩore interno della parte coassiale, che a sua volta è collegato a 

una bobina a forma di spirale posta all’esterno dell’involucro. 

La maggior parte di quesƟ strumenƟ sono più o meno capaci di 

risonanza nei tre speƩri di risonanza, cioè nello speƩro meccanico, 

eleƩromagneƟco, e in un terzo, scoperto di recente, in quello gravo‐

magneƟco.  

Un'onda gravo‐magneƟca, fin qui dimostrabile, è composta da una 

componente d’onda polarizzata, magneƟzzata a forma lineare, elliƫca 

o circolare e da una componente d’onda circolare, polarizzata, rotante, 

gravitazionale aƩorno ad un’onda magneƟca.  

Ad una totale oscillazione dell’onda del componente magneƟco 

sfuggono il più delle volte diverse oscillazioni dell’onda della 

componente gravitatoria.  



The TÜV AUSTRIA Group is your 

reliable partner in safety, quality, 

technology, environment and 

educaƟon for your successful 

business and future. 

  

Through inspecƟons, monitoring 

and cerƟficaƟon, TÜV AUSTRIA 

experts unleash the full potenƟal 

of all your business processes, 

plants, products and employees. 

The TÜV AUSTRIA mark is your key 

to sustainable compeƟƟveness. 

Ma cos'è la cerƟficazione TÜV? 

 TÜV  Austria è un ente indipendente di 

cerƟficazione ed ispezione. La struƩura negli 

anni è cresciuta e l'internazionalizzazione del 

business ha contribuito ad una forte crescita 

delle aƫvità all'estero e allo sviluppo di sedi 

in tuƩo il mondo. Presente in 60 paesi per 

un totale di oltre 14.500 dipendenƟ. 

CerƟficazione TUV Austria 



IL PROCESSO DI  PROSCIUGAMENTO 
La fase di Evaporazione, di Deumidificazione e l’effeƩo dei Sali 

Il processo di prosciugamento, dopo l'installazione del disposiƟvo Aquapol, si compone di due fasi: 

I.  La prima “Fase di Evaporazione” avviene nella zona superiore del muro dove i sali (che si trovano in soluzione 

acquosa), aƩraverso il sistema capillare del muro, arrivano all'intonaco. Dura dai 3 fino ai 12 mesi. 

II.  La seconda “Fase di Deumidificazione” avviene nella zona bassa del muro e dura, di regola, dai 12 ai 36 mesi. 

Danni all’intonaco o alla 

piƩura nella zona di 

evaporazione. 

Danni causaƟ dal  gelo 

FASE DI EVAPORAZIONE 

FASE DI DEUMIDIFICAZIONE 

Ingrandimento del sistema 

capillare del muro 

Umidità igroscopica 

dell’intonaco 

Durante  la  fase  di  deumidificazione 

una  parte  dei  Sali,  che  si  trovano  in 

soluzione  acquosa,  ritornano  nel 

terreno, aƩraverso il sistema capillare 

del muro. 

Durante  la  fase di evaporazione  i  sali 

contenuƟ  nel muro migrano  verso  la 

superficie dell’intonaco, piƩura e, qui, 

assorbono  “avidamente”  l’umidità 

dell’aria traƩenendola. 

Per questo moƟvo, il vecchio intonaco 

potrebbe  assorbire  ulteriori  sali 

apparendo più umido e sfaldandosi. 

Sale cristallizzato  Sali disciolƟ nell’acqua 

LEGENDA: 



Una lista di indicatori di prosciugamento 
 

Definizione di indicatori di prosciugamento. 

TraƩasi di differenƟ caraƩerisƟche dell'oggeƩo d'analisi o dell'immobile che evidenziano un 

processo capillare di prosciugamento (specialmente nel primo anno). 

Di seguito una sintesi di alcuni degli indicatori di prosciugamento più spesso osservaƟ: 

 

A. Indicatori visivi di prosciugamento 

I.  Eliminazione progressiva dei Sali, specialmente nella parte alta del muro (la zona di 

evaporazione) 

II.  Efflorescenze visibili parzialmente o totalmente (con tracce di sali in superficie) 

III.  Comparsa di macchie di umidità a causa della concentrazione dei Sali  (specialmente nella 

parte alta del muro = la zona di evaporazione) 

IV. Incremento minimo delle macchie d'umidità sulla piƩura/sulla parte esterna dell'intonaco (1

‐3 cm) associato ad una quanƟtà maggiore, spesso invisibile, di sali 

V. Distacco, dall'intonaco, dei rivesƟmenƟ cosƟtuiƟ da minerali (come la calce ad es.) o delle 

piƩure, nella zona superiore di evaporazione 

VI. Distacco maggiore dell'intonaco a causa della pressione dei cristalli dei sali 

VII. Comparsa di crepe nell'intonaco. 

VIII. Distacco della carta da paraƟ umida dal muro 

IX. La carta da paraƟ può apparire più umida a causa della concentrazione di sali, specialmente 

nella zona superiore di evaporazione. 

B. Indicatori olfaƫvi di prosciugamento 

Diminuzione o completa eliminazione dello sgradevole odore di muffa (derivante anche 

dall'azione dannosa di microrganismi come ad es. nel legno vecchio) 

C. Indicatori misurabili di prosciugamento 

I.  Riduzione della quanƟtà di umidità nell’aria  

(i risultaƟ più evidenƟ si possono notare in  una canƟna) 

I.  Aumento della temperatura del muro  

(ciò significherebbe un miglior isolamento dell’abitazione) 

I. Riduzione dei cosƟ di riscaldamento 

D. Indicatori tangibili di prosciugamento 

I. La piƩura, cosƟtuita da minerali, si sgretola al taƩo. 

II. L’intonaco fine, ad un leggero contaƩo, si polverizza. 

III.  BaƩendo il dito sull’intonaco si potrebbe senƟre un suono “a vuoto” (come se vi fosse dietro 

l’intonaco dell’aria). 
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Estraƫ dalla Norma Austriaca O‐NORM B 3355 

G li estraƫ della normaƟva austriaca, di seguito riportaƟ, 

cosƟtuiscono parte integrante del contraƩo Aquapol per il 

prosciugamento dei muri dall’umidità da risalita, e facilitarne la 

comprensione ad una pluralità di soggeƫ. Ogni approfondimento  e 

consultazione integrale dei tesƟ delle Leggi sono disponibili presso l'IsƟtuto 

delle norme austriaco in Vienna, Hienestrasse n. 38, CAP 1020. 

 

NORMA AUSTRIACA O‐NORM 3355 ‐ Edizione 1999‐06‐01 

Prosciugamento delle murature, diagnosi delle opere edili e nozioni di base 

per la progeƩazione  

3.2.1. PunƟ di estrazione e di misurazione 

In linea di principio, il prelievo dei campioni dovrà essere eseguito in modo da 

rispecchiare il materiale edile impiegato, lo stato in cui si trova la costruzione 

e i danni relaƟvi. Per le misurazioni di controllo, i campioni dovranno essere 

prelevaƟ da zone intaƩe del muro preferibilmente ad una profondità di 

almeno 10 cm e ad un'altezza di circa 30 cm dal livello definito di 

impermeabilizzazione. Per le misurazioni successive di controllo, ai sensi del 

paragrafo 5.3.1., sono da privilegiare le aree di prelievo su cui sono state 

eseguite le prime misurazioni. 

3.2.2. CaraƩerisƟche del campione 

Il prelievo dei campioni potrà essere effeƩuato eseguendo dei carotaggi nel 

muro (farina di foratura…). I campioni devono essere proteƫ da ogni 

contaƩo con altre fonƟ di umidità estranee a quelle del muro. Per ciò che 

riguarda i campioni prelevaƟ per la determinazione del grado di umidità, nel 

punto di contaƩo, lo strumento uƟlizzato per il prelievo non dovrà superare il 

calore delle mani. 

3.2.3. Documentazione sulla campionatura 

Il punto di prelievo viene  annotato indicando area, altezza, e profondità. 

Occorre registrare inoltre: il materiale oggeƩo della campionatura, il Ɵpo e il 

momento dell'estrazione, le condizioni climaƟche e la data dell'estrazione, la 

descrizione dell'immobile, …. 

3.3.1. Grado igrometrico F 

Ai fini della determinazione del grado di umidità si dovranno uƟlizzare i 

campioni estraƫ in base a quanto indicato al punto 3.2.2. come la farina di 

foratura… Per la determinazione del grado igrometrico si uƟlizzerà il metodo 

Darr: i campioni vengono pesaƟ, essiccaƟ a 105 gradi fino al raggiungimento 

della costanza di massa e successivamente soƩoposƟ ad una seconda 

pesatura… 

F = mf ‐ mtr x 100 (in percentuale della massa) 
          100 
mf = massa del campione prima dell'essiccamento (g) 

mtr = massa del campione dopo l'essiccamento (g) 

3.3.3. Assorbimento idrico massimo: W max 

Dopo l'immersione, essiccare come indicato al comma 3.3.1 fino al 

raggiungimento della costanza di massa. Infaƫ dopo l'assorbimento 

dell'acqua, il granulato è conforme al comma 3.3.1, e da quel punto in poi si 

procede ad asciugarlo fino al raggiungimento della costanza di massa. 

3.3.4. Grado di penetrazione dell'umidità D 

Il grado di penetrazione dell'umidità D è calcolato considerando il contenuto 

d'umidità F, e l'assorbimento (W max). Esso calcola la percentuale dei pori 

accessibili (n.d.t. pori che potenzialmente potrebbero essere pieni d'acqua) 

che sono effeƫvamente pieni d'acqua: 

D =       F        x 100 (in percentuale)    

       Wmax 

4. Pianificazione del risanamento 

Indicare le precauzioni indispensabili per il prosciugamento murario.  

5.3 Efficacia delle misure 

La campionatura deve essere conforme al punto 3.2.1 (di cui sopra). 

5.3.1. Efficacia d’ intervento contro l'umidità capillare di risalita. 

Gli intervenƟ di impedimento o limitazione dell'umidità capillare di risalita si 

considerano efficaci quando: il grado di umidità residuo delle mura 

prosciugate è inferiore al 20% (umidità residua della parete). 

Su campioni di foratura estremamente salaƟ, l'umidità igroscopica deve 

essere accertata a 20° C, con un umidità relaƟva dell'85%, ed il grado 

d'efficacia deve essere calcolato in base al paragrafo 5.3.1. (non  vanno 

considerate nel  calcolo aree di umidità da  condensazione, umidità  vagante, 

superfici acquose e simili; vedere pagina 6 in questo brochure) 

5.3.2. Efficacia di tuƫ gli intervenƟ eseguiƟ 

L'efficacia di tuƫ gli intervenƟ eseguiƟ è data dal raggiungimento 

dell'obbieƫvo pianificato entro il periodo di tempo stabilito. 

(1) (per esempio intonaci termo‐isolanƟ o intonaci con aggiunta di gesso, perle di 

materiale sinteƟco etc.) 

Materiali da costruzione Essiccazione °C 

Materiali la cui struƩura a 105 °C non si altera come per 

esempio materiali a base di minerali e il legno. 
105 +/‐ 2°C 

Materiali la cui struƩura può alterarsi quando soƩoposta a 

una temperatura tra i 70 °C e i 150° C, ad esempio 

Materiali schiumosi sinteƟci (1) 

70 +/‐ 2 °C 

Materiali, che a temperature più elevate possono far 

fuoriuscire acque di cristallo o possono interessare cellule 

di gas, per esempio gesso o Materiali schiumosi sinteƟci 

(1) 

40 +/‐ 2 °C 

Die GeschӓŌsleitung 

von AQUAPOL 

30%  

0%  

ARIA 

1 m
3
 cubo di muro in maƩoni conƟene  

circa 1600 Kg di peso solido.  Circa il 

30% del suo Volume è composto da 

pori d'aria. 

0%  

30%  

ACQUA 

I pori d'aria sono riempiƟ 

completamente d'acqua. In  questo 

caso  il  grado  di  penetrazione 

dell'umidità è del 100%. 

50%  

50%  

ARIA 

I pori d'aria sono riempiƟ d'acqua per il 

50%. In  questo  caso  il  grado  di 

penetrazione dell'umidità è del 50%. 

Solitamente il grado di penetrazione dell'umidità in una muratura asciuƩa raggiunge al massimo il 20%. 

RiferimenƟ: Legge austriaca B 335‐1, paragrafo 5.3.2. Grado di efficacia di tuƩe le misure intraprese. 

80%  

20%  

ARIA 

I pori d'aria sono riempiƟ d'acqua per 

il 20%. In  questo  caso  il  grado  di 

penetrazione dell'umidità è del 20%. 

1600 Kg  1900 Kg  1750 Kg  1660 Kg 

Volume dell’aria  Volume dell’acqua 

ACQUA 150 Litri 


